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Iniziative che tendono ad aggravare la situazione nel Corno d'Africa 

* : 

; Mogadiscio avrebbe inviato un memoranduin alla Conferenza del ministri degli Esteri al Cairo - Prossiaaaeirte 
; verrebbe proclamato un governo provvisorio dell'Eritrea • E\ incori incerta J i j situazione militare nell'Ogaden 

IL CAIRO — Nella capitale e-
giziana e in quella sudanese 
si registrano sviluppi politici 
che tendono all'aggravamento 
della situazione nel Corno d'A
frica. • • ̂ .-- •:-,:,,- — ' 
• Fonti della Lega araba (alla 
quale aderisce la Repubblica 
Somala) affermano che il go
verno di Mogadiscio ha pre
sentato alla conferenza dei 
ministri degli Esteri dei Pae
si arabi un memorandum nel 
quale si chiede ' l'appoggio 
« morale e » materiale » nella 
vertenza con l'Etiopia riguar
dante l'Ogaden. Le fonti pre
cisano che nel memorandum 
si chiede che la Lega ricono
sca il Fronte di liberazione 
della Somalia - Occidentale 
(FLSO) 11 quale combatte dal
lo scorso giugno per ottenere 
il controllo della provincia 
dell'Ogaden nell'Etiopia sud-
orientale. E' noto che mentre 
il governo di Addis Abeba fa 
risalire le cause della guerra 
nell'Ogaden a ' un intervento 
delle truppe somale, a Moga
discio si afferma che la Soma
lia si limita a sostenere i 
combattenti del FLSO. e-•• •-.'.,--s 

n memorandum suggerisce 
inoltre — sempre secondo le 
fonti — che la lotta del FLSO 
in Ogaden venga riconosciuta 
come una « causa araba » e si 
propone che la conferenza dei 
ministri degli Esteri rivolga 
un appello a tutti i « Paesi 
stranieri » chiedendo che si a-
stengano : dell'intervenire • nel 
conflitto dell'Ogaden. Propo
sta poco comprensibile o con
traddittoria, se si considera 
l'appello ai Paesi arabi a so
stenere «moralmente e mate
rialmente » la causa del di
stacco dell'Ogaden dall'Etio
pia. Del resto un analogo in
vito alla Lega araba è quello 
che sarebbe stato rivolto dai 
tre gruppi che, con diversa 
ispirazione, combattono - per 
l'indipendenza dell'Eritrea. -
- - Una dichiarazione in questo 
senso è stata fatta a Khartum 
da Osman Saleh Sabbe nel 
corso di una conferenza stam
pa in occasione del XVI an
niversario dell'inizio della ri
bellione in Eritrea.' Saleh Sab
be, che nello schieramento e-
ritreo ha le posizioni più rea
zionarie, ha annunciato che 
tra qualche giorno, nel corso 
di un incontro di tutte le for
ze eritree che si svolgerà nella 
ospitale sudanese, potrebbe es
sere proclamato un governo 
provvisorio dell'Eritrea. Egli 
ha aggiunto che un tale go
verno verrebbe • insediato in 
una delle città « liberate in at
tesa della liberazione dell'A
sinara ». A suo avviso le diver
genze ideologiche tra i tre 
settori del Fronte di liberazio
ne eritreo non costituirebbero 
un ostacolo a tale accordo. -

Sulla situazione militare Sa
leh Sabbe ha detto che in E-
ritrea restano da conquistare 
solo Asinara, Assab e Massaua. 
Ma, egli ha affermato, l'arma
mento attuale degli eritrei non 
consente -t l'occupazione••-• delle 
tre città. Perciò,,ha detto, è 
stato chiesto alla'Lega araba, 
attualmente riunita al Cairo, 
un'assistenza finanziaria di 30 
milioni di dollari e armamen
ti per • 20.000 uomini. Sulle 
conversazioni che si sono svol
te a Mosca tra il Presidente 
somalo Siad Barre e i diri-

Sati sovietici, il giornale 11-
nese An Nahar pubblica, 

nella sua edizione internazio
nale, informazioni provenien
ti da «fonti diplomatiche a-
mericane». Siad Barre avreb
be respinto proposte sovieti
che consistenti in: 1) riunio
ne di un vertice somalo-etio
pico per esaminare il futuro 
dell'Ogaden; 2) costituzione di 
una federazione tra Somalia, 
Etiopia, Eritrea e Yemen del 

• Lo stesso giornale libanese 
afferma inoltre che « un grup
po di ufficiali di cinque Sta
ti. arabi si trova attualmente 
a Mogadiscio per sovrintende
re al coordinamento militare 
tra questi Paesi e la Soma
lia ». « L'assistenza - militare 
araba alla Somalia consiste 
soprattutto in carri armati, 
cannoni, aerei, e pezzi di ri
cambio». . . ..-.'-•-. r ••?;>.•-.-.. 
- Informazioni analoghe ven-

. gono pubblicate dal giornale 
del Kuwait, Alqabas, secondo 
cui i presidenti egiziano. Sa-
dat, e sudanese, Nimeyri, si 
sono incontrati segretamente 
la scorsa settimana ad Ales
sandria con un inviato dell'A
rabia Saudita, lo sceicco Ra
mai Adham, consigliere spe
ciale di re Khaled. Citando 
fonti vicine al presidente Sa-

dat, il giornale precisa che 
scopo dell'incontro è stato il 
coordinamento dell'azione dei 
tre Paesi nella zona del Mar 
Rosso. Secondo le fonti cita
te dal giornale ci si aspetta 
ora l'aperta adesione dei Pae
si arabi all'appoggio dato dal
la Somalia ai combattenti nel
l'Ogaden. 
'••-" Incerta è la situazione mi
litare nell'Ogaden. Secondo 
una trasmissione di ieri di 
Radio Addis Abeba le truppe 
regolari e i reparti della mi
lizia etiopica sono riusciti a 
respingere le « forze d'invasio
ne somale » nella zona intor
no a Giggica. ' " 
- La radio ha quindi confer
mato che nei giorni scorsi 
Giggica — che insieme aHar-
rar e Dire Daua costituisce lo 
ultimo baluardo etiopico nel 
territorio contestato — asta
ta al centro di una grossa bat
taglia che ha chiesto l'impie
go dei mezzi aerei, corazzati 
e di reparti di fanteria. ; 

Anche « le forze di invasio
ne somale e le altre forze rea
zionarie arabe (l'Etiopia so
stiene che a fianco del FLSO 
sono * scesi in campo anche 
reparti siriani ed iracheni) 
che hanno violato il territorio 
etiopico a Tog Wajaleh e Te-
feri Ber » avrebbero subito pe
santi perdite. I centri appena 
citati sorgono lungo la fron
tiera, a poca distanza dalla 
cittadina somala di Harigeisa. 
- Smentendo le notizie diffu
se da Addis Abeba, Radio Mo
gadiscio ha affermato a sua 
volta che « i movimenti di li
berazione dell'Etiopia » sono 
in procinto di completare la li
berazione delle loro terre, E-
ritrea compresa. « La Soma
lia — ha precisato l'emittente 
- in ottemperanza ai suoi ob

blighi internazionali ed alle 
particolari relazioni che la le
gano all'Eritrea ed alla Soma
lia Occidentale (Ogaden) non 
intende ritirare il pieno ap
poggio che ha assicurato a 
questi due popoli fratelli... co
me è stato ribadito di recen
te dal presidente somalo Mo-
hamed Barre ». • Quest'ultima 
affermazione sembra alludere 
al colloqui avuti di recente dal 
capo di stato somalo coi di
rigenti sovietici. 
W :-•.•;..-,,.-••-* rV^'- ;••'•* V-' 
MOSCA ' — Commentando, e 
per la prima volta dopo gli in
contri sovietico-somall di Mo
sca, 11 conflitto nell'Ogaden, la 
televisione sovietica ha detto 
ieri: « Nel giorni scorsi si 
sono svolti colloqui tra il 
generale Barre, • Kosslghin, 
Suslov e Gromiko ». « La posi
zione dell'Unione Sovietica a 
favore di una soluzione paci
fica politica del conflitto è 
stata espressa in una dichia
razione della Tass del 14 ago
sto». Il testo in questione af
fermava che « l'ingresso di 
truppe di un Paese nel terri
torio di un altro Paese nuo
ce alla pace e alla sicurezza 
dei popoli d'Africa e del mon
do Intero ». ?•*,• • >• • v 

La • Tass •• precisava • che : 1 
combattimenti nell'Ogaden si 
svolgono « tra unità regolari 
dei due eserciti ». v :•..-•-•.-•--

Lo televisione ha quindi ri
cordato la oresa di posizio
ne dell'Organizzazione degli 
Stati Africani e le missioni 
africane di conciliazione che 
si sono succedute a Mogadi
scio e ad Addis Abeba ed ha 
insistito sul pericolo di una 
estensione ; del conflitto « al 
di là dei confini del continen
te africàno ». , 

l a stampo dì lolgrodo saBa vtdto al Trio 

«Borbà»: nuova fase 

e Jugoslavia 
Attesa di un comunicato congiunto - Il 
maresciallo in viaggio nodo principali città 

Tito durante la visita alla Grand* Muraglia. 

Si apre a Blackpool il congresso annuale della confederazione 

I sindacati inglesi disposti a moderare 
per un anno le rivendicazioni salariali 
i Al cosiddetto « patto sociale » stipulato • fra il governo e i lavoratori e 

. scaduto il 31 luglio verrebbe sostituita una «moratoria» di dodici mesi 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA — Nel quadro di 
una vivace discussione sugli 
aspetti di fondo della stra
tegia economica governativa, 
si riunisce oggi a Blackpool 
il congresso annuale dei sin
dacati inglesi che deve deci
dere la propria linea di con
dotta rispetto alla continuata 
intesa con i dirigenti labu
risti e, specificamente, nei 

Memicadi 
((Nuova Cina» 
^ con Mosca 4 

e con Washington 
PECHINO — L'agenzia Nuo
va Cina ha ripreso ieri gli at
tacchi alle «superpotenze» e 
soprattutto all'Unione Sovieti
ca. Mosca e Washington sono 
accusati di « alimentare la 
tensione , nell'area dei Cara
bi». ""••'- -"--•-- -••_•/•---' "-•*'• 
- Da un lato l'URSS — sostie
ne Nuova Cina — vorrebbe 
«mettersi a fianco degli Stati 
Uniti, intimidire il popolo ca
raibico e rafforzare la sua po
sizione di contesa nell'Ameri
ca Latina », dall'altra gli USA 
« che considerano l'area come 
un loro Iago o un loro terzo 
confine, non lasceranno nulla 
di intentato per proteggere i 
loro interessi acquisiti nella 
zona». ' -*-"•"" • 

L'agenzia cinese ha rispolve
rato la teoria della «tigre di 
carta » attribuendola, questa 
volta all'Unione Sovietica. Il 
Cremlino starebbe - « incon
trando difficoltà, in patria e 
all'estero, a causa delle mire 
espansionistiche». Tra i pro
blemi intemi più gravi — so
stiene sempre Nuova Cina — 
sarebbe quello delle liberti ci
vili ». - • • - •• • 

> Concluso il 
congresso mondiale 

di psichiatrìa 
HONOLULU — n sesto con
gresso mondiale di psichiatria 
si è concluso wri sera ad Ho
nolulu con una presa di posi
zione polemica del capo della 
delegazione sovietica, Babaian, 
il quale ha denunciato le 
«provocazioni politiche» che, 
a suo avviso, hanno più volte 
caratterizzato • il congresso. 
Babaian ha in particolare de
nunciato le due risoluzioni a-
dottate mercoledì sull'abuso 
della psichiatria a fini politi
ci; una delle risoluzioni no
mina l'Unione Sovietica. Egli 
te tuttavia dichiarato che la 
Unione Sovietica continuerà a 
far parte dell'associazione 
mondiale di psichiatria conti-
jtaando a collaborare alla sua 
attività. 
• n umici esso, che era comin
ciato lunedi, ha approvato 

' asaapre mercoledì la «dJdùa-
rasioM delle Hawaii», una 
«pad* di codice etico interna-
atonale per la psichiatria. 

l Smentita URSS sui 
sindacalisti sovietici 

nello Sri Lanka 
COLOMBO — L'ambasciata 
sovietica a Colombo ha smen
tito le affermazioni di alcuni 
giornali cingalesi secondo le 
quali i due sindacalisti sovie
tici che hanno ricevuto l'or
dine di lasciare lo Sri Lanka 
entro oggi sarebbero stati im
plicati nelle attività del Fron
te di liberazione Tamil e nei 
disordini avvenuti nel Paese 
il mese scorso. L'ambasciata 
ha ribadito in un comunicato 
che la politica estera del
l'URSS è fedele al principio 
della non ingerenza negli af
fari intemi di uno Stato ed 
ha affermato che la visita dei 
due sindacalisti a Colombo, 
su invito del « Ceylon Wor-
kers Congress» organizaaaio-
ne sindacale dei lavoratori 
Tamil, aveva lo scopo di raf
forzare l'amicizia e la eoope-
razkme tra i due Paesi. 

Anche fi «Ceylon Workers 
Congress» ha smentito qua
lunque ingerenza dei due so
vietici. 

confronti della necessaria au
todisciplina salariale. 

Si preannuncia un dibatti
to forte e contrastato, ma è 
facile anche prevedere l'ac
cettazione di una responsabile 
linea di contenimento in ap
poggio ai programmi di ri
sanamento finanziario, lotta 
contro l'inflazione e riconver
sione industriale intrapresi 
con un crescente successo dal 
premier Callaghan e dal tito
lare della Tesoreria, Healey. 
' Com'è noto, è venuta a sca
dere - il 31 • luglio - scorso la 
politica dei redditi che per 
due anni aveva frenato l'au
mento del monte salari na
zionale attorno alle quote uf
ficiali del 10 per cento (1973-
1976) - e del 4,5 per cento 
(1976-1977). La Confederazione 
generale del lavoro, TUC, non 
ha potuto quest'anno appor
re la sua firma sul rinnovo 
dell'accordo volontario ai ter
mini del cosiddetto « patto 
sociale». Il terreno perciò è 
apparentemente aperto a un 
«ordinato ritorno alla libera 
contrattazione collettiva» se
condo la terminologia adot
tata, come anticipazione, dal
lo stesso congresso sindacale 
fin dall'anno scorso. .< 
" Molti sindacati di categoria 
interpretano perciò in questo 
senso letterale lo sviluppo del
le loro trattative nei prossi
mi 12 mesi, come stanno a 
dimostrare le molte rivendi
cazioni già sul tappeto che, 
in media, superano il 20 per 
cento e si spingono in alcuni 
casi anche oltre il 30 per cen
to d'incremento. 
-' Il volume delle richieste già 
presentate è tale da impensie
rire i responsabili della po
litica economica nazionale. Il 
governo, dal canto suo, pro
pone un massimo del 10 per 
cento per i miglioramenti di 
paga del prossimo anno op
portunamente articolato su 
considerazione compensative. 

Di fronte alla possibilità di 
una divergenza, se non di un 
urto frontale con alcuni set
tori del movimento, il consi
glio generale del TUC ha pre
so una posizione di attesa 
cercando di mediare le esi
genze del governo con la spin
ta rivendicativa della base sin
dacale. 

La formula di compromes
so che è andata emergendo in 
queste ultime settimane con
siste nell'adozione di una mo
ratoria di 12 mesi sui con
tratti già stipulati o in corso 
di definizione entro il qua
dro vincolante della " « fase 
due» scaduta cinque settima
ne fa. Ossia le varie orga
nizzazioni di categoria sareb
bero tenute a concludere le 
vertenze pendenti in accordo 
ai criteri in fona durante la 
passata « fase due » e, in ogni 
caso, non potrebbero riaccen
dere la rivendicazione se non 
dopo la scadenza di un an
no dall'ultimo contratto. 

Questa «moratoria», anche 
nella riacquistata libertà di 
movimento sindacale, conce
derebbe ora al covai ito uno 
spazio di mamma tale da 
aatJcurargH un passaggio più 
o meno indolore fino aOa con
giuntura del TI. 

Malgrado le forti resisten

ze di alcuni settori, 1 piti gros
si sindacati hanno via via ac
cettato questa linea che, a 
quanto si ritiene, «conquiste
rà» la maggioranza dei voti 
quando l'assemblea del TUC 
discuterà mercoledì prossimo 
la mozione sostenuta dall'ese
cutivo. Sei delle sette maggio
ri • organizzazioni appoggiano 
la presa di posizione ufficiale. 
Fa eccezione il sindacato dei 
minatori (NUM) che ha re
spinto la proposta sulla « mo
ratoria » insistendo nel perse
guire l'obiettivo delle 135 ster
line di paga settimanale per 
i propri iscritti (oltre 200 mi
la lire) che rischia di aprire 
una dura fase di scontro con 
il governo dal primo novem
bre prossimo. - -

Ma tutto questo è ancora in 
un futuro relativamente lon
tano. Per il momento Calla
ghan può contare sull'incorag
giamento e sul rinnovo della 
fiducia che gli verrebbero dal
la maggioranza ' sindacale 
schierata sull'accettazione del
la moratoria di un anno. Il 
leader dei minatori dello 
Yorkshire, Scargill, ha detto: 
e La tregua di un anno è un 
modo nuovo e più MottUe di 

imporre una terza fase di re
strizioni salariali che la mas
sa degli scritti non può ac
cettare». La mozione ufficia
le del TUC, favorevole alla 
moderazione delle -rivendica
zioni, riconosce c i sacrifici e 
la disciplina di cut hanno da
to prova i lavoratori durante 
gli ultimi due anni nel loro 
impegno sul . contratto so
ciale». -

n segretario del TUC, Len 
Murray, ha parlato ieri della 
crescente autorità e del segui
to nel Paese riscossi dal movi
mento sindacale le cui orga
nizzazioni di categoria sono 
salite quest'anno a 115 per un 
totale di ben 11 milioni e 
mezzo di iscritti. Murray ha 
espresso anche la sua fiducia 
nella capacità collettiva del 
TUC di dare voce ad una coe
rente politica sindacale. 

Il maggiore tema in discus
sione al congresso che si apre 
stamani nei « Giardini di in
verno » di -Blackpool, con la 
partecipazione di circa due
mila delegati è invece quello 
della disoccupazione e della 
ripresa produttiva. 

Antonio Broncia 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO — Tutti i quoti
diani domenicali . jugoslavi 
hanno r annunciato " con • evi
denza la positiva conclusione 
del colloqui tra 11 marescial
lo Tito e Hua Kuo-feng, pre
sidente del PCC e del gover
no cinese. Sottolineando in 
particolare la necessità di un 
ulteriore sviluppo della colla
borazione bilaterale, 1 giornali 
affermano che a questa «non 
esiste alcun ostacolo » (Ne-
delne •••• Novostt e Politika) 
mentre per la Barba si è a-
perta « una seconda fase del 
rapporti tra i due Paesi». 

Mentre il Presidente Tito 
prosegue la sua visita nelle 
principali città cinesi e si è 
in attesa del comunicato con
giunto — dal quale Indubbia
mente emergerà in modo più 
preciso la portata della visi
ta — gli osservatori stranieri 
a Balgrado sono concordi nel 
sottolineare il fatto che fin 
d'ora si può parlare di un 
successo della linea della Le
ga dei comunisti, • " 

In particolare, nella capi
tale jugoslava si rileva il fat
to che Tito era stato invi
tato ed è giunto a Pechino 
nella sua qualità di capo del
lo Stato ma che poi, duran
te i colloqui con Hua Kuo-
feng e con gli altri dirigenti 
cinesi, ha parlato non solo 
come Presidente della Repub
blica socialista federativa di 
Jugoslavia, ma anche nella 
sua veste di presidente della 
Lega del comunisti; cosa que
sta sottolineata del resto an
che dall'agenzia Nuova Cina. 

Ciò potrebbe indicare che 
i risultati della visita siano 
andati più in ih del previsto 
e che sia emersa una nuova 
posizione del Partito comuni
sta cinese nei confronti del
la Lega che, nella delega
zione in Cina, era rappresen
tata anche da due segretari, 
Stane Dolane e Aleksander 
Grlicko, responsabili della se
zione internazionale, anche 
se dal 1948 non esistono rap
porti tra i due partiti. 

Un altro < aspetto positivo 
molto importante è emerso 
dai colloqui di Pechino, che 
secondo la stampa jugoslava 
sono stati «esaurienti e sin
ceri », « cordiali, aperti ed 
amichevoli ». Nell'opinione de
gli osservatori - il - maggior 
successo è rappresentato dal 
pieno • riconoscimento - cinese 
della politica di non allinea
mento e del ruolo che in que
sta politica hanno la Jugosla
via e personalmente il suo 
presidente. •••-••_•• 
• A questo proposito la stam
pa ha sottolineato le affer
mazioni di Hua Kuo-feng se
condo cui la Cina «sostiene 
decisamente la politica jugo
slava di non allineamento, la 
giusta lotta dei popoli jugo
slavi in difesa della loro In
dipendenza e sovranità, con
tro l'aggressione e la sovver
sione esterne»; che a Pechi
no «si sente la vicinanza de
gli obiettivi c*?lle due rivolu
zioni» e che «le differenze 
non ' possono ostacolare lo 
sviluppo della collaborazione 
perchè - queste - sorgono - so
prattutto dalle diverse condi
zioni in cui abbiamo agito e 
in cui operiamo». 
- Di non secondaria impor
tanza — sempre secondo i 
circoli belgradesi — è il fat
to che il leader cinese abbia 
ribadito la validità della teo
ria di Mao dei « tre mondi ». 
In ciò gli osservatori vedono 
una indiretta risposta all'Al
bania, che, anche recentemen
te, aveva aspramente criticato 
la leadership di Pechino per 
la sua politica estera ed in 
particolare per la visita di 
Tito. 

Silvano Goruopi 

Una corrìsponaeiiia cW lowdwtw «Obsenrtr» da Safcbvry 

Quattro religiosi arrestati 
dalla polizia in Rhodesia 

Sono occusori di over preparalo un rapporto sulle torture inflitte a riviri 
. ofrìconi dai militari razzisti - Il ministro degli Esteri sudafricano a Ginevra 

,-V:'/. SERVIZIO j _.; 
LONDRA — Quattro membri 
della Commissione cattolica 
per la pace e la giustizia so
no stati arrestati in Rhodesia 
da agenti della polizia politi
ca per impedire la divulga
zione di un rapporto sulle tor
ture inflitte a civili africani 
dai militari di Salisbury. La 
notizia dell'arresto è fornita 
daU'Obseirer di ieri con un 
servizio in prima pagina. Non 
è certo, comunque, che l'ar
resto sia davvero servito ad 
impedire la pubblicazione del 
drammatico documento. 

Le quattro persone arresta
te — identificate par John 
Deary. Arthur Dupuìs, appar
tenente ad un ordine religio
so, suorJanice McLaughhn m 
padre Dieter Schotz, cui era 
stato lutili uro di lawciire la 
Rhodesia entro la metà del 
mese — verranno tradotti sta
mane In tribunale — per ri
spondere di vioiaxion» della 
legge sull'ordine pubblico e 
di quella che toteta I 
di Stato. 

La misura preventrt 
autorità di Oaluibiirv 
pedirà probabilmente che il 
oocj»»0S0(sto woÉTa\v FOBBO norp 
an'opfanone pubblica mondia
le. li'Obwerver Intatti anticipa 
che esso verrà pubblicato a 

Londra in settimana per con
to dell'Istituto cattolico per 
le relazioni internazionali. 

Già in passato la commis
sione si era attirata l'ostili
tà delle autorità rhodesiane 
pubblicando i risultati di altre 
due indagini sulle presunte 
brutalità commesse dai solda
ti sotto il regime di Smith. 
- Monsignor Donald Lamont, 
vescovo di Umtali e presiden
te dell'organismo, era stato 
deportato il mese scorso. Se
condo i componenti della 
commissione, le notizie ri
guardanti gli atti di violenza 
dell'esercito rhodesiano «con
tinuano ad essere una regola 
piuttosto che un'eccezione ». 

A conferma deOe loro affer
mazioni, essi hanno corredato 
le accuse con documentazioni 
fotografiche. 

Fra 1 oasi di cui sono ve
nuti a conoscenza, figura quel
lo di un giovane nero di 21 
anni, fermato e sottoposto a 
interrogatorio da sohaill del
l'esercito ~ 

ma per ! 
a confessare, i militari avreb
bero collegato un apparecchio 
sletUko alle"gambe «provo
candogli un dolore Insoppor-
tabile». Successivamente sa
rebbe stato picchiato brutal

mente; 
' Anche alle monache e ai sa

cerdoti interrogati dai soldati 
sarebbe stato riservato un 
trattamento ugualmente be
stiale. 

Ed Blatte* 

GINEVRA — Il ministro de
gli Esteri sudafricano Roelof 
«Pile» Botha è giunto oggi a 
Ginevra proveniente da Israe
le per incontrarsi con il pre
sidente della Costa d'Avorio 
Felix Houphouet Boigny, giun
to poco dopo nella città elve
tica. Lo ha annunciato un fun
zionarlo sudafricano, precisan
do che 1 due statisti discute» 
ranno «questioni di comune 
interesse*. 

Botha partirà da Otoevra 
questa sera per una rtetrma-
zione sconosciuta ohe il fun
zionario non ha voluto rive
lare per motivi di sicurezze. 
Secando alcune fonti, tutta
via, Botha potrebbe recarsi a 
Parigi, come tappa di una mis
sione «Sa ricerca di appoggi 
in Europa. 

n utsskaajli Houphouet 
Boigny trascorrerà una seta-

nevrina dove, afllnbJo di que
st'estate, st eira Incontrato con 
il Primo ministro sudafricano 
John Vorstep. -, ..;.-•_.. . 

dalla prima pagina 
Festival 

•>i 

ha dato la parola a Giorgio 
Amendola, un applauso insi
stente, caldo come il saluto 
personale rivolto a un amico, 
a un compagno di incrollabi
le fedeltà, si è levato dalia 
gigantesca platea immersa 
nel buio. E Amendola ha par
lato, con la franchezza, il to
no colloquiale e la perento
rietà di affermazioni e di giu
dizi che gli sono abituali. 
•i\ Ha iniziato con ricordi per
sonali (« Concedetelo - — ha 
detto — a uno che sta invec
chiando») legati ad una sua 
breve presenza a Modena nel 
periodo - della - Resistenza. 
e Quando ' si lottava per li
berare l'Italia dall'oppressio
ne tedesca e fascista, quan
do la classe operaia seppe 
prendere nelle sue mani la 
bandiera dell'indipendenza e 
della libertà > della patria >. 
Un collegamento non casuale, 
giacché oggi la classe ope
raia fa propria la bandiera 
di una Europa unita, demo
cratica e pacifica, e Siamo 
una grande forza — ha escla
mato — e perciò forse un 
po' lenta. Ma quando faccia
mo nostro un problema, an
diamo fino in fondo. E pos
so assicurare l'amico e com
pagno Spinelli che il PCI com
batterà con la determinazio
ne che tutti gli riconoscono; 

la battaglia per le elezioni 
a suffragio diretto del Parla
mento ' europeo, - perchè tali \ 
elezioni si tengano, secondo 
gli impegni assunti, nel '78 >. ' 

Perchè questo impegno del 
PCI? Ma perchè s la nostra 
collocazione storica, dalla tra
dizione più antica fino ai gior
ni nostri, ci pone al centro 
dell'Europa. E se ancora mez
zo secolo fa questa parte del 
mondo che è l'Europa occi
dentale rappresentava la for
za dominante (il 70 per cen
to della produzione mondiale, 
il dominio coloniale esteso in 
tutti i continenti), oggi la si
tuazione è cambiata profon
damente. Un nuovo sistema 
sociale e politico — piaccia 
o no — è cresciuto a fianco 
dei Paesi capitalistici occi
dentali: è il sistema nato con 
la rivoluzione d'Ottobre. Og-_ 
gi. i 250 milioni di cittadini 
della Comunità europea rap
presentano solo il 10 per cen-, 
to della produzione mondiale. > 
Hanno ancora livelli di vita : 
fra i più elevati del pianeta. •. 
ma per conservare le stesse. 
conquiste operaie, occorre af
frontare il problema della col
locazione di questa parte di 
Europa nella dimensione com
plessiva di ' un ' mondo che . 
cambia. Non si può lasciarla 
nelle mani corrotte delle clas
si dirigenti al servizio delle. 
multinazionali. Bisogna co-
struire un'Europa unita, in 
cui sempre più conti la vo
lontà delle masse popolari. 
- Certo, ha detto Amendola, 
in proposito esistono diver
genze in seno al movimento 
operaio europeo, fra noi e i 
laburisti, ad esempio, o con 
gli stessi compagni francesi. 
E ciò non deve essere moti
vo di scandalo. C'è il timore 
che un'Europa ' unita possa 
condizionare le conquiste ope
raie nei singoli Paesi. Come 
se già oggi non fossimo con
dizionati! Basta una mano
vra del dollaro per colpire le 
condizioni di vita di tutti i 
Paesi d'Europa. Bisogna sa
per guardare dunque alla sca
la mondiale in cui si pongo
no i problemi: che sono quel
li dell'esplosione demografi
ca. della fame, dell'inquina
mento. delle risorse energe
tiche. dei pericoli derivanti 
dalla corsa agli armamenti, 
da nuove terribili armi come 
la bomba al neutrone. 

Sono problemi che si pon
gono a scadenze ravvicinate. 
di decenni, non di secoli. Ed 
esigono rapporti nuovi nel 
mondo. Ecco tutta l'impor
tanza della costruzione di una 
Europa che si fondi sui po
poli, sulla classe operaia, non 
più sulle multinazionali. E la 
costruzione di una simile Eu
ropa può cominciare dalla 
elezione diretta del Parlamen
to europeo. 
• Come sarà questo Parla
mento? Amendola ha detto 
francamente che esso non po
trà non rispecchiare i rap
porti di forza nei sìngoli Pae
si. dove esiste quasi ovun
que un sostanziale equilibrio 
— metà e metà — tra for
ze conservatrici e forze de
mocratiche. In tale Parla
mento, il peso della sinistra, 
dei comunisti, complessiva
mente non sarà certo prepon
derante. 

Con altrettanta franchezza 
Amendola ha parlato del pro
blema della Germania fede
rale: di questa grande • po
tenza economica che finora è 
riuscita a imporre la leege 
del più forte a tutti gli altri 
membri della Comunità. La 
fuga del criminale nazista 
Kappler ha fatto emergere 
resistenza di orientamenti pe
ricolosi in questo Paese, che 
non ha saputo compiei e una 
revisione storica del suo pas
sato. Quella rottura radicale 
che per l'Italia è stanbotef • 
giata da piazzale Loreto. 

Nonostante questo, noi d 
la nuova Eu

ropa nasca su una base an
tifascista, per portare tale co
scienza ad un livello phì atto, 
tate che comprenda anche la 
Germania federale. Oggi 
al Parlamento europeo i co

pechi Ma l i 

re, fl loro dovere. 
rispetto deoe altre < fami

glie > pofitfche che compor

ranno il nuovo Parlamento. 
Perciò siamo convinti di con
tare, e di poter contare sem
pre di più. La causa europea 
deve essere assunta dal mo
vimento operaio. Ne va della 
pace nel nostro continente, ' 
del futuro stesso dell'intera 
situazione mondiale, perchè 
essa progredisca verso la di
stensione e il disarmo. : 

Ripreso 
sempi di posizioni contrastan
ti fra i partiti, la questione 
dei contratti agrari e quella 
dell'equo canone: due argo
menti che l'accordo program
matico richiama ma la cui 
concreta soluzione pone ora 
alla prova, in particolare, le 
posizioni della DC. D'altro 
canto, non sono da escluder
si altri fattori di turbamen
to, come fa presagire il mo
do come la DC guarda alla 
consultazione amministrativa 
di novembre. - ^ -.' 
: ' Tuttavia — è questo il giu
dizio che Cervetti ricava dal
la verifica fatta nel corso del
la recente assemblea dei se
gretari regionali e provincia
li del PCI — sussiste per l'au
tunno < un quadro di condi
zioni in cui è possibile agire 
e attuare l'accordo tra i par
titi > pur in presenza di «osta
coli da superare perchè l'at
tuazione dell'accordo non sa
rà indolore ». ^ •: f - . • - . -
-i. Se le questioni economico-
sociali (i comunisti hanno in
dicato come immediati •- ter
reni di prova quelli della ri
conversione industriale, della 
occupazione giovanile,..- del 
Mezzogiorno) mantengono tut
ta la loro drammatica ' cen
tralità ed urgenza, di non mi
nor peso, anche per la reci
procità di effetti che sempre 
si ha tra i fatti • strutturali 
e quelli istituzionali e politi
ci. hanno altri aspetti dello 
«appuntamento d'autunno»: le 
misure di riforma penale, la 
riforma della PS. le nomine 
negli enti economici, le rifor
me nel campo dell'istruzione 
e in quello dell'informazione. 
Ci sono questioni di grande 
incidenza politica, pur non 
comprese nell'accordo, come 
la legge sull'aborto ' e l'iter. 
alquanto defatigante, della 
revisione del concordato. 

La stessa rilevanza politi
ca assumono altri atti che 
l'opinione pubblica attende. 
come le dichiarazioni del pre
sidente del Consiglio in me
rito alla vicenda Kappler. le 
decisioni del governo sulle di
missioni di Zamberletti e sul
l'insieme delle questioni sol
levate dallo scandalo friula
no. la scelta che lo stesso go
verno dovrà fare in materia 
di amnistia, e così via. " ' 
'Come si è accennato più 
sopra, alla -• complessità dei 
compiti che stanno di fronte 
all'esecutivo, al Parlamento 
e alle forze politiche, ha fat
to riferimento ieri - il segre
tario del PSI. Egli ha trac
ciato un quadro assai preoc
cupato della prospettiva eco
nomica immediata e ha ri
badito le note riserve socia
liste sull'accordo • program
matico e sulle sue garanzie 
politiche. « 2VOJ — ha però ag
giunto — intendiamo agire 
con realismo: nei limiti del
la nuova situazione ci sen
tiamo pronti a collaborare, 
ma vogliamo essere liberi di 
giudicare». 

Giovani 
far comprendere alle nuore ge-
neraxioni che è possibile usci
re dalla crisi e aprire una nuo
va fase che offra una prospet
tiva di lavoro stabile e produt
tivo. T • -' -" .-. .-.-.; 

Ma l'entusiasmo dei giovani 
va sorretto anche con l'assisten
za tecnica e finanziaria. Ecco 
perchè abbiamo sollecitato - le 
centrali cooperative e il movi
mento ' sindacale . e contadino 
ad adottare misure straordina
rie per fronteggiare, in manie
ra unitaria, questi compiti nuo
vi. Sarebbe, infatti, un grave 
errore e uno spreco di risorse 
riprodurre nella costituzione del
le cooperative dei giovani la 
vecchia contrappoeùdooe ideolo
gica fra « bianchi » e « rossi ». 
Occorre che le cooperative sia
no unitarie e questo è anche 
il modo perchè esse possano 
godere dell'appoggio di rotte le 
forse democratiche e impostare 
ambinosi programmi di svilup
po e di trasformazione della 
realtà di intere zone del Pae
se. Si tratta, per esempio, di 
hnpexnare i tecnici e gli spe
cialisti nelle università e nei 
eentri di ricerca perchè met
tano la loro esperienza a dispo* 
rìzìooe delle cooperative. Occor
re che le Regioni, ì Comuni 
e le Comunità • montane pre
dispongano tempestivamente i 
programmi e le provvidenze in
tegrative alle leggi nazionali e 
offrano ogni forma di aiuto 
alllniziatìva dei giovani. 
- Se si TOCIMOO raggiungere 

•mesti risaltati è necessario che 
in ogni Regione e in ogni Ce* 
mone sì «viluppi llnnùativa uni
taria «Vi ' partiti 
fJeeavTO 

ne ideale e politica e 
nevata fiducia nelle 
oenuscTnficlie, incende 
•ere ehn rattnamana a i n » 

palliti ante non nfnjsettiva se* 
sitiva per 0 lorn avvenire. . 

E* eviAVntf che «fai tnter. 
risultila ' nei prò* 

tir* «fi alcuni settari defla DC 
«li relegarlo alla fnacieae «H 
adeapinteati particolari ftairah» 

r 

be con lo spegnere ogni entu
siasmo e provocare : un clima 
di sfiducia offrendo nuovo spa
ilo alle forse che puntano sul* 
la disgregazione. A quel pun
to diventerebbe pura retorica 
ogni i appellò ai sacrifici della 
classe ' operaia ' e delle grandi 
masse popolari. ' 
' I n J quei dirigenti della DC 
che ritengono di poter separa
re l'impegno per l'attuazione del 
programma dalle prospettive più 
generali che investono l'avve
nire • del Paese c'è in realtà 
una preoccupante sottovalutazio
ne della gravità della crisi che 
l'Italia sta attraversando. La 
gravità della crisi e l'estrema 
complessità dei problemi da ri
solvere (come è il caso della 
disoccupazione giovanile ! ) ' im
pongono uno sforzo unitario e 
prolungato. Ecco perchè noi co
munisti ci battiamo per la pie
na attuazione , del •' programma 
realizzando uno stretto collega
mento fra misure di emergen
za e obiettivi di sviluppo a 
medio termine. Intendiamo co
sì aprire la prospettiva alla co
struzione di ' una società più 
giusta, in cui ; vengano intro
dotti elementi eli socialismo. 
1/on. Galloni ritiene cho si deb
ba restare nell'ambito di obiet
tivi ' di sviluppo democratico? 
Togliatti fece uso dell'espres
sione a democrazìa progressiva » 
per sottolineare questo nesso 
indissolubile ira sviluppo della 
democrazia e • introduzione di 
elementi di socialismo. 

Si sono create, oeei, in Ita
lia, alcune condizioni per com
piere passi in quella direzione. 
Abbiamo conquistato uno spa
zio senza precedenti per susci
tare una grande mobilitazione 
unitaria ' e - dare • vita a stru
menti nuovi per la gestione de
mocratica e associata di atti
vità produttive ' agrìcole, com
merciali, industriali e di servizi 
di pubblica utilità. Su questo 
terreno - noi dobbiamo « lanciare 
una sfida i (che è " anche una 
gara di emulazione!) alla DC 
e a tutte le altre forze demo
cratiche. L'iniziativa politica e 
di massa per l'occupazione gio
vanile costituisce il terreno più 
immediato di questa sfida che 
consente anche un raccordo col 
dibattito ideale sull'avvenire del 
Paese. Occorre che tutte le or-
sanìzzazioni del parilo e della 
FGCI, recuperando ritardi e in
comprensioni, predispongano pro
grammi adeguati all'eccezionale 
portata della posta in gioco. 

Presa di posizione 
anti-CEE della sinistra 
del partito laburista 
LONDRA — Il « Comitato na
zionale esecutivo » del parti- ( 
to laburista Inglese, domina
to dall'ala sinistra ha reso no
ta una presa di posizione an
ti-CEE che sarà presentata tra 
i documenti del prossimo con
gresso di Brighton. I timori 
che l'adesione alla Comunità 
europea avrebbe aggravato e 
non alleviato la situazione e-
conomlca britannica, dice il 
« NEC » — il quale è privo 
di veri poteri decisionali nel 
partito laburista — sono sta
ti confermati dai fatti. ___ 
• « L'appartenenza alla CEE 

— dice ancora il " comitato " 
— ha limitato le possibilità 
di attuare in Gran Bretagna ' 
una autentica trasformazione 
socialista». -
• Il NEC propone al congres-, 
so di stabilire come obiettivo 
del partito una visione euro
pea basata su una comunità 
più ampia ma tenuta insieme 
da legami più fluidi dove ogni 
Paese possa procedere verso 
le proprie mete economiche e 
sociali. 

Quattro arresti 
a Uvorao per falso 

iinport-export di 
IMITO € formaggio 

LIVORNO — Militari della 
Guardia di Finanza di Livor
no hanno arrestato quattro 
persone nel corso di lunghe 
e complesse indagini per fit
tizie espoitazioni-importasfoni 
di burro e di formaggio dai 
Paesi del MEO. Gli arrestali 
sono l'ex produttore cinema
tografico Aldo Calamari, di 
60 anni, nato a Genova • re
sidente a Roma (ha finanzia
to film con noti attori); l'in
dustriale di mobili Francesco 
Degni, di 38 armi, di Napo
li; Giuseppe Ragusa, di 4f 
anni, ex vìgile notturno resi
dente a Roma, e Cesare Pa-
scolini, di 52 anni, residente 
a Roma, capo commesso nel 
laboratorio chimico delle Do
gane. 

I quattro arrestati, con al
tre persone che si trovano in 
carcere per la stessa vicenda, 
secondo quanto riferito dal
ia Guardia di Finanza, sono 
accusati di contnbbando do
ganale aggravato, associazio
ne per delinquere, truffa al
lo Stato. L'organixzaziODe per 
frodare Io Stato con il con
trabbando di prodotti caaeart 
funxionava in questo modo: 
tramite un importatore fev 
ternasknale di otteneva a 
P'niwsiii di far entrar* in 
Italia una grossa partita di 
burro acquistato in Pacai ex
tra comunitari ma la "rTTff 
non sarebbe mai giunta a 
bordo deOs nari, ma con al
tri rosasi, dal momanto che 

m Dalia aeri
la relativa tasta di 

In quanto rnodo l'< 
stona, che poi presentila fal-
*rf )^of*riSttSni f f f ffSMtoUsfBH^R j j 

i diritti do» 

La indagini 
m corso da cinque •** 

ni. Par ora sono state incri
na. Da queste attività lo Sta
to avrebbe subito un danno 
di un miliardo di lira. 


